
(co¡rtinuqzione do Pcrg ll)

Inf atti S. Git'ol¿tl'llo llolì sol() Itt pietosrr

c ¿ull()f()so infet'r,lie|e clei sttoi ()iIillìeili' lìla

Io fu, t: cotl (ìtlicl( i¿l talvoil¿t procligios¿1. ll('r
qrt¿¡tì1i lt\'('\'ltll{, I'i:rtgll{' r' irl oqtri .r'r':r.rir¡lìr'
Nci prinri ¿ttltll cì(lll¿ì sLt¿I (i()lì\'el"iiolì('¿l V('-
nezia sel'\'ì gli arlrr'nalati llegll ospf)cliìli. Iorl-
clò cìue ospizi c ilLtratlle Ìa peste Tctlt't'l't'¿t-
ntentc il bat'e1ìit:,e. git'atlcìo giot'tto t' ttottrr
pct'la sua città. tt'aspol'tattclo gìi appcstali
vivi all'ospcclale. - nrrilti a piet()sa scpoltttt':t.
Flr ploplio t'¿tct:irrlo iJ ltietoso llat'elliot r' t'(l
inielmierc cìegli appestati c'ht' t'oltttas-ct'
qLleÌ1a tletr-letrd¿r tlal¿Lttia chl: Ìo colt:ìLtsst
¿¡l1a tor-uba ¿ìtlcor'¿ì itt gtovittrt' t:tà.

Oh, ù'atclli cirti. sc appen¿r potele can'i-
minaLc c viaggi¿ìre . cot'c¿ttc cli verrile qnussir
in pclleglin:rggio. cì \'eclrete clle S. Gilolatn,r
Entiliani I'lon vi s¿rt'à a\'¿ìt'() cli gL'azic paliì-
t,rllI i.

Cor-nL: s¿rr-ebb:' bello p¿rss¿ìr'c clrta-ssil l ttt t i

¿rssieme un giorrìr cli santo litilo I E' lur'ttto-
pia, è r'ero, t'na qttcsto vi clica qrtiLnto li pcn-
so c qnatrto clt¡sitleIt'i fat gocìc'r'r' ¿t tlr11t c'iii
che il mio cttorc, itt qtrt:sti gioltti \-¿ì g()(ì('rlcl().

Ogni giolno li lrcolcìo nella S. l4r'ssa cltti
¿rl S¿rntuat'ìt). cìr1r'cìcnclo anche 1;t't'r'oi. t'Ìrc
r"rorr pott:te vcnirt'. sopr¿r11uttr) pel i ¡tiit ltiso-
gnosi, glazie speciali. spiritì.lali c fìsicl-rt'. In
Colui chc ci conltrrta. r'i salr.ttlr trtttì con ¿¡i -
lt¡tto.

Tripudio d¡ corito

dell' Orfanotrofio Emiliani
(VitlL clrì PLrPolo) ê4s/t /ca rur\

PIJRIODICO BINTFJS'I'R i\LE
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:\ oue.ntltre - Dice¡n bre
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I/¡/A VOSTRA SORTi,L,I,A... ¡'ORTL,IÀIATA

Con iriclicibiÌc soclc[isi'¿rziorì(] si sorìo c()n-
t.lrLsi i I ¡ r, C¡r¡ s¿ rl¿ L'.sr,i t i-¿ Spilrt rrtrli prt' in-
lelnli. org¿urizz¿rti conrr: tLltti gli ¿Lnni cìlrl

St'glclalialo l'I¿rlatl clella diocc.si clr Tlc-
r isr,. Flr LLn¿i ve Ì ¿r iesta cti calriir. r-ur triptt-
ciio... rl'¿¡¡nolt:. I I'aclli Soirr¿rschi hanrtt.r ofIet'-
1o lanrbretrtt, c'on ft'atclnu colclialitir. Ep¡ltr-
ì'Lr ¿r\'cViuìo Veì'('scLrs(, peI r'iíìttta|1O... c poi
( cl iu cspfe-csìoni not'i si possotto clinrenticat'e::

Sorio sicLrlo. clrsst'il Srtpet'iot'c. che gli an'r-
lr¿Lìatr att it'r-t ¿rnrro lr: grazir: cìi Dro sLl qLrcsla
t'a;a. Qtre'sto si i: pallut'c: cla clrstiani I Cor.l.r-

irlot'c.n're I Il piccolo gl'Llpllo cii balcllicri sn-
ciuti t'ppr.rl solliclt'ntr traspr)rtavarìo lc ba-
lcllc. is'-rggioloni cat'ichi clt,'l cìolcc pcso cler

srll t'LCnti... il continuo set'r'iziO a tLltno pcr'
tlc groliri. ¿riutanclo gli ammalati... ancìre nci
piir lunili sclvizi... E lc anccllt' I Qi-restc gcn-
Iili, rrobiìi r'l('irttlt','. s,'tìtpl(' pl{':lttll'(,S1'. ill-
lirtrcabili. senlple sorridcnli, ancht, quarrclo
la st¿rnchezz¿t. il sonno.... Colr'ìo n{)n ¿rcltlitrrllt,
¿rII ¿ur.irnit'¡rzionr clei l¡ttol-ii .'

Qr.rcsti i teri cìivi e le nriss clr¡1Ìa Chics¿r.
chc il glirr-r lnoncìo igri()r'¿ì, c pagati... c()n lir
sola gioil tli selvile Cit:sir riegli anr.lr¿rl¿rii.
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LA DIREZIOh-E

I PADRI

SOMASCHI

A S. Ecc. Mons. Giuseppe PIAZZI
AI Re.mo P. Genelal.e dei PP. Somaschr P. D. DE ROCCO SAB.C

Ai Nostri Amati Supelioli
A tutti i nostr-i Abbonati, Amici e Benefattori

GESU' BAMB]NO RICOLi\4I TUTTI
DI OGNI GRAZiA E BENEDIZIONE

e%¡r,itù,a e,l,ro e ''/rrà,n

som mano

llcrg.
3

4

5

6

7

Buon Ncrlcrle

Gloricr o Dìo neì Cieli

B0'r Ger¡etlicrco c1ì S.S. Popo Gio-

vcrnni XXlll

4 Nlovenrbre l9ól c¡ Somosco

I n Centenorio dell'Apporizione del-

lcr Modonrro delìo Stellc¡

40 onnì di Apostoloto Somosco

nell'Americcr Lolino

450 crnni fo - 2/ seitembre l5l I -

Lcr Mcrdo¡rno compore 2 volle o S.

Glrolomo

Pellegrinoggio fuori stogìone do

Lovere

Le locrlme di un Vescovo

Nolìzìorio

Sotto lo protezione d; S. Girolomo

Pe leg rino gg i

Rinnovate
I'ABBONAMENTO

al Bollettino del
SANTUARIO

DI S. GIROLAMO

Abbon. annuo L. 500

Abbon. sostenitore L. 1000

Servitevi del conto coÌrente del
nostlo Santualio; così pure pel
inviare offelte pel i lestauli in
corso alla Valletta.

B

ll

12

t3

l4

t5

l6

Tambien desean

FELICES PASQUES DE NAVIDID
Y VENTUROSO AñO NUEVO

A S. Ecc N{ons. Mario Casaliego

A todos los Querrdisimos Cohermanos de America

A todos los Coopeladores y Bienhechores

IN COPERTINA
Madonna degli Orfani che si venera
a Somasca - Incoronata ne1 1954.

32
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Uniomo onche noi il nostro tribulo di omore e
di ofretto, oll'universole plouso del mondo intero che
plcrudente festeggio gli ottont'onni di vito e tre di
Pontificoto, di Popo Giovonni XXlll, consocroti ol
servizio di Dio e dello Chieso.

Un olone di simpolio e di be¡revolenzo si è ve-
nuto o formore intorno ollcr figuro di popo Giovon-
ni e con lo suo bontò semplice e sincero in poco
lempo, ho mosso i cuori ed ottiroto l,ottenzione di
irrnumerevoli onime credenli e non credenti.

ll Suo sguordo lungimironte ed ottim¡sto si spin-
ge verso il futuro, ed esperio conoscitore dei lempi,
di popoli e nozioni, ho preporcrlo ed indetto il Con
cilio Ecumenico Voticono ll.

Avvenimenlo questo che do solo bosto o riem,
pire uno vito e rendere glorioso un pontilìcoto.

Per noi, oltr¡ motiv¡ di gioio e di omore ci strin_
ç;ono più do vicino ol Sonto Podre, Lo suo teneTo
devozione o S. Girolomo; e lo pcrterno benevolenzo
verso il noslro Ordine.

Singolare l)evoto di S. GIR0LAM0

80' Genefliaco

Papa Giova nni

d¡ ss.

xxut

Ancor rogozzo venivcr con i suoi o in comitivo o
fore lo scqlo sonlcr ed cr prendere lo benedizione
di S. Girolomo.

Do Sqcerdote e Segrelcrrio di Mons. Rc¡djni Te-
deschi di frequente focevo visite o Somosco.

Come PreloÌo, di rilorno ollo suo terrq nol¡cr
non dimenlcovo S, Girolomo, vi giunse uno volto
con Mons. Orsenigo Nunzio in Germonio.

Nunzio o Porígi, nello notte precedente lo ceri-
nronio dell'imposizione del coppello cordinolizio, ri,
cordovo ql Porroco di Sotto il Monte, o Mi mondano
o Venezio potrio del nostro S. Girolomo e mi dj-
cono che non cí sono i suoi Podri. Ah si bisogno
forli venire ,.

Polriorco dì Ve¡rezio, sempre venivo per lo fe-
slo dell'otto febbroio o'Mestre, uno volto ¡nterrup-
p: lo visitcr postorole per porteciporvi.

Venuto o Somosccr ol 'l953. 
espresse il desiderìo

di overe uno reliquio di S. Girolomo per lo Bosilico
di S. Morco. N: furono dote due. Uno lq destinò
crllo erigendo porrocchio di S. Girolomo in Venezio,
l'oltrcr più insigne è stc¡to postcl nel prezioso reli_
ciuiorio clonoto dc¡i venezioni nel giorno del Suo
lrionfole ingresso.

Tutto questo
folklore di luci, di colori, di conti rivesle il Notole
di tonto poesio do fore per molti del Notole uno

leggen do.

Questo volongo di cortoline, di bigl¡elli di ouguri,
di scombio di doni, di pini ed olberelli illuminoti.
formono come uno enorme cornice borocco che co-

pre e quosi fo scomporire ciò che vi è di reole nel

Mistero Notolizio. Certo onche qi più profoni è dif-
ficile sottrorsi ol foscino del Nofole Cristiono, mo

dobbiomo sforbiciore molio ol notole godereccio e

pogono, perchè non perdo il suo vero significoio.

NATALE CRISTIANO Per noi Notq-
le ho quolcoso di più, vo oltre il sentimentolismo: è

un lncontro intimo con Gesù, con lo suo Grozio.
Siomo dovonii ol più gronde dei Misteri: Dio scende

oll'uomo perchè I'uomo solgcr o Dio. NATALE è lo

festo dell'Amore: quell'omore che Gesù è venuto o

portore sullo terro o tutti gli uo..nini di buoncr

volonlò.

Paterna benevolenza verso il nostr0 0rdine

Potriorco di Venezio ci ofïìdò lo porrocchio del
Cuore lmmoc. di Morio in Meslre (Venezio). Desi-
derio giò espresso o Porigi e Somosco.

:J-

:Þ

Desiderovo ridore oi Somoschi lo Solute di Ve-
nezio, mo le troltoTive furono interrotte con l,ossun-
zione ol Pontificolo.

Con piocere, onzi con desiderio occeltò l,invito
cli consocrore il prìmo oltore in onore dello Modon-
no degli Orfoni o Somclsco.

Si degnò di consocrore co¡r le sue proprie moni
il nostro primo Vescovo Americono Mons. Morio Co-
so riego.

Ëlevò cr dignitò di Bosiliccr Minore ìl Sclntuorio
di S. Girolomo in Somclsco, così pure il nostro Son-
tuorio dello Virgen de Guodolupe o Son Solvodor
A, C.

Quonte volte ho r¡cevuto in udienzo porticolore
ii NosIro Rev. Pqdre Gerrero le ed oìtri nostri Reli-
giosi s:mpre con segni di porticolore offelto.

Allo Festo dellcr Purificcrzione, un nostro podre
preserrtò come di rito il cereo o Popo Giovonni ,che
fissondolo disse , . Queslo Podre mi pore di cono-
5çs¡lq 

- 
Sontiiò sono dello Porrocchio del Cuore

lmmocololo di Meslre 
- 

Mi p:rdoni podre, e ri-
volto ol Monsignore ripetevo, Sopesse quonto bene
fonno questi Podri ".

Troppo lungo scrrebbe corrtinuclre...

Ecco il motivo per cui noi Somoschi qmiomo di
un porlicolcrre offetto Popo Giovonni XXlll.

'¡.

" Modonno dello Poce > - Venerotq nel Pio lstituto . Morchiondi r - Milono

NATALE DI GESU'
legge nel mortirologio: o nell'onno 5199 dollo creo-

zione del mondo ... nell'onno 752 dollo fondozione

di Romo ... Gesù Cristo, eterno Dio e Figlio del-

l'Eterno Podre, in Betlemme di Giudo nocque do

Morìo Vergìne o.

,, ll Verbo si è folto corne ed obiiò fro noi ,.

NATALE 1961 Lcr gronde proposondo ho

onnuncioto che è iniziolo u l'operozione Notole r.
Milc¡no, l'crfrocendoto Metropoli, sempre ol centro

di ogni otTivtò, ho doto il vio ol movimenlo notoli-

zio. Negozi pienì di ogni ben di Dio, veirine rip¡ene

di giocottoli di ogni formo e provenienzo. policro-

nicr di luci, scintillio di stelle e di conrete,tutto re-

golclo con lotto ofioscinonte.

Vie e piozze illuminote cr giorno, giochi di luce con

pir) di tre milioní di lompodine.

Ecco quonto si NATALE LEGGENDAI

5
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rr"'ll Nel centenorio dell'Un¡fò d'ltolio onche So-

mosco ho volutc celebroi-e l'onniversorio dello

vittoria riccrdondo iprodi s:ldoîì che lroirnc

immolcrtc lo loro vitcr per lo grondezzo dello

Potrio. ll non¡e deì c¡rduii delle due guerre

è stoto occlnlunolo sr uno nucr.o lcrpide, in-

costonoto nel nrurc dellcr sf roclcr che c:nduce

o I Sontuorio.

Dopc lo s:lenne uffìciotur.cr nello Bosilico, un

nutrito corteo con ollcl testo il Signor Sindoco

si mosse, con le bondiere dei combottenti e

degli olpini, crllo scoprimento dello lopide. ll

sìgnifìcolo dello cerimonio fu srtÌolineoto dcrl

Sindoco, che esorlò igiovcrr-ri od essere nre-

mori dei socrjfìci conrpiuti doi ncsirl CoCuii,

seguendone l'esempic, cnorondo lcr Pcltricr ccn

il lovoro, lo virrù e l'oneslò dello vitcr.

ll discorsc uffìciole fu tenuio nel solone del

l'Orotoric dol M. R. Podre Gìonrbottisto Pi

goto, coppellono degli Alpìni sul fronte olbo

nese e russo e più volte decorolo ol volor mi

litore.

Con porolo cc-¡ldo e vibronte di cffetto potrio

l'orolore rievocò le toppe più solienti dell'Uni-
tò d'ltolio dol Riscrgìmento o noi, elevondo

un inno di lode e di riconoscenzcr non solo oi

Coduti commenroroti col 4 novembre, mo on-

che oi grondì polriotì del Riscrgimento, unifi-

condo così le due grondi dote o glorio di co-

loro che tonlo s¡ffrirono per lcr grcrndezzo e lo
liberîò del noslro Poese.

ll vero Crìstiono, conlirruovo l'orofore, deve

sentire, oggi più che moi, l'urgenzo di uno se-

ricr e severcr forrnozione intellettuole e nrorole

per for fronle oi vonl mo pericolosi messictni-

smi che vonno strombc:zzando oi quottro venti

folse teorie di grondezzo e libertò, forisoico-

menle rinnegondo io socro ereditò degli of-

fefiì più puri e immocoloti.

\

t)
CENTENARIO DELLA APPARIZIONE

I]ELLA IVIADONNA T]ELLA STELLA

)

,4.

NOVEl\/lBRE

1961

SO lvlASCA
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Il 31 maggio del 1861 la Madonna ap-

parìva a Montef alco nella pianura di
Spoleto ad un tagazzirro di cinque anni
Enrico Ciompi.

Piùr volte ebbe colloqui con la Ver-
gine Maria che 1o chiamò pure co1 nome

di Righetto. Sul luogo soi'se pochi anni
dopo il Santuario della Macìonna della
Steila.

Righetto a sette anni veniva ricove-
rato nell'Istituto Tata Giovanni a Roma.

A vent'anni passò come agglegato " ad

Habitum ) con i nostli Padri di S. Ma-
lia in Aquii'o e poi nell'orfanotrofi.o di
Bassano.

Nel luglio del 1BB2 quando i nostli
Padli preselo possesso de1 Santuario
della Madonna Grande di Treviso egli
fu il primo saci'estano, dve liinase. dopo

breve soggiorno a Somasca ed a Roma,

fìno aila moÌte. Mor-ì il tlentnn maggio

del 1923, in età di 66 anni, proprio nel
gioÌ'no anniverserio deÌ1'appai'izione del-
la Madonna de11a Stella.

Nei suoi qullant'anni passati pt'esso

S. Mar-ia Maggiore di Tleviso ha lascia-

to un grande esempio di bontà, modestia

e specialmente di tenera devozione alla
Velgine Santissima.

I1 suo corpo riposò pel alcuni anni
in un umile tomba nel Cimitero di Tre-
viso poi fu trasferito nel Santualio de1-

la Stella vicino alia Bianca Signor"a che

gìi ela appalsa da piccino.

Nel processo Canonico per autentica-
i'e le apparlzioni, svoltosi i1 2U noveinbre
1914, egli testimoniò con le stesse iden-
tiche parole che ave\¡a pronunciato ses-

senta due anni pÌ'inrìa, fu pei'tanto con-

fermata la verità deile Apparizioni.

Çr¡*

-...rS''

Fro Righeìto
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40 Anni di

Apostolato

Somasco

nell'America

Latina
I primí Podri Somoschi giunti o S. Solvodor

Non possiamo passar sotto silenzio un'altra da-
ta gloriosa per il nostro Ordine Somasco e di elogio
e riconoscenza per tutti i nostri carissimi Confra-
telli che lavorano ed hanno lavorato nella nostra
Missione d'America.

Con un brevissimo cenno il nostro bollettino
annunciava la prossima partenza dei nostri Padri
(luglio 1921). - u Preghiamo vivamente i ns. let-
tori perchè raccomandino a S. Girolamo i nostri
Confratelli che presto partiranno per la lontana
America a portare iI suo nome e a diffondervi e
zalarvi Io spirito suo nella protezione della gio-
ventù abbandonata,.

Ecco alcuni cenni della prima lettera del P.
Brunetti giunta in gennaio : ... L'assistenza di S.

[o primo opero < Lo Escuelq Correccionql r

(1924), la pau'occhia di Comayagua
(Honduras 1937) e consolidati dopo la
grande guerra, si esteselo nel Messico
(1955), nella Spagna (i957), nel Guate-
mala (1959) e negli Stati llniti (1960).

Un pensielino di glatitudine e grato
licordo vada ai nostri Confratelli pio-
nieri che dissodarono qr-resto nuovo cam-
po di lavoro ed a quelÌi che liposano or--

mai in telr-a americana. Ben otto vite si
sono saclificate per il bene cli quelle a-
nime.

In altra occasione si potrà parlare
dell'apostolato svolto clai nostri Confra-
telli, apostolato dulo, faticoso, imposta-
to sul sacrificio, nella fede in Dio e nel
bene delie anime, tra enormi difficoltà
con pochi mezzt e scarsità di personale.

Girolamo si manifestò plo-
digiosa. Mentre tutto at-
torno a noi lungo ii viaggio
s'agitavano furiose le tem-
peste dell'Oceano e a pochi
chilometri dal nostro u Bo-
logna , s'affondavano di-
verse navi e periva nume-
rosa gente per terribili ci-
cloni, noi viaggiammo co-
me in un mare d'olio tra
le manifeste meraviglie
dello stesso personale di
bordo. (Furono accolti con
gioia dallo stesso Vescovo
Mons. Belloso y Sanchez e
dai Presidente della Re-
pubblica).

Al presente ti dico che
urge, ulge pregare ... ut
mitat, quam citius, opera-
rios in messem suam ,.

Già sin d'allora era mol-
ta la messe e pochi gli ope-
rai. La prima opera fu per
Ia gioventù: La u Escuela
Correccional de La Ceiba,
ancor oggi fiorente. Non-
ostante tutte le difficoltà,
le guerre d'Africa, Ie San-
zioni... aprirono iI Santua-
rio della Guadalupe, la
Parrocchia del calvario
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I primi relígìosi SomoschÌ Americsni

I
Gruppo di Alunni dellq " Escuelo Correccionql "

I
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e lo libera

o( iA r'/o ,ê,4 a/ r,,ao dal carcere
oslulonti indigeni

Lo Modonno che liberò S. Girolomo

g

E' quesio il mirocolo piÙ fomoso operolo dol-

lo n Modonno Gronde o di Treviso, per il quole

il Sontuorio stesso ocquistò uno celebritò motr-

d¡cr le.

cordò suo nrodre, lo devozione crllo Modonno

e si roccomondò o Lei. Nello disperozione del-

l'onimo, in quel turnulto di pensieri, decise di

dcrrsi o Dio e promise se l'ovesse scccorsc di 
'

recorsi ol suc Sontuorio di Treviso, portondo i

ceppi e glì oltri strimenti dello prigionio, di

for celebrore Sonte Messe dì ringroziomenlo,

cli dorsi o unc¡ vito più sonto.

. Ello gli oppclrve, ero bionco vestito, porlovo

dol cìelo uno clriove , n Prendi queslo chiove

- 
gli disse 

-opri 
iceppi e lo torre e fuggi

vio ,. Uscilo libero fuori del Costello, s'incom-

nrinò verso Treviso. Erono le otto del 27 sef-

teml¡re l5l l.

ln cerco di dnime

Ecco il folto: n Dopo uno resislenzo occonito

e molte lolte, stremoti di uomini e di forze, il

costello fu presc. il Costellono (Girolonro) fu

chiuso in uno bottolo sotterroneo nello torre

moggiore del coslello, spoglioio delle crrmi, co-

perto d'uno sclo comicio, legoto moni e piedi

o ceppi e o cotene di ferro, con ol collo uno

pesonte pollo di pietro che l'obbligovo o stor

sempre ricurvo. Era il 29 ogosto ì511.

" Nello svenluro riondò ollo vito possoto, rì-

Chiesq del Colvorio
Processione delle Polme

con " El Seño¡ del Triunfo "
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u I nem¡ci ovevono occupoto iutte le terre e le
compogne. Ero pericoloso possorvi in mezzo

come prigioniero fuggitivo. Lo invocò di nuovo.
Morio lo soccorse un'oltro volto.

,, Di nuovo opporei lo prende per mono, ren-

dendolo invisibile, e lo conduce fino ollo visto

delle muro di Treviso. Alle nove del 28 set-

lembre, enlrò in citlò ".

Lo S. Sede comprovò con rigorositò, nei pro-

cessi di BeoTíficozione di S. Girolomo, lo pieno
storicitò delle opporizioni. Disgroziotomente

Le cqtene di 5. Girolqmo

i documenli outenTic¡ delle Apporizioni periro-
no nell'incendio del ì527.

Anche lo chiove portolo e toccolo dollo Mo-
donno si smorrì nell'incendio del ']528. Lo to-
volelÌo votivo foltq qppendere do S. Girolo-
mo si conservò con i corolteri quosi consunti
dol tempo, mo ce ne fu conservoto uno tro-
scrizione esotto del ló30.

Lo Bosilico di S. Morio Moggiore è possotcr in

rrono dei Podri Somoschi dol 1882.

Le cotene dello prigionio e lo pollo di pietro
si conservono dovonti l,oltore dello Modonno
custodite in due urnette di rqme sbolzoto.
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Pellegrinaggio fuori
stagione da LOVERE

Nel gíottt,o quattro it<.tuernbre, att-
¡ñuersario della uittorio nonostante
iL cattiuo tempo, gíttnsero due pul-
¡nøn da Louere colt 1L1r bel gruppo
di pellegruti irt gíta-prentio. Erano
i ragazzi e Le bambùte d,ella parroc-
.chia accontpagnclte dal Reu. Coødiu-
tore e dalle Su,ore, premiatt, per una
opero Ðer(rnt ente tr¿eritoria.
NeLIa seco¡tda ntetò. di ottobre sL e-
'rano tenute Ie Sante Mtssioní in
parrocchta e fu.rono ntobilitatt ttttti
i ragøzzí per Ia buo¡tø t'ittscita. I¡t"-
fatti, conte risultò, non. poteua auer
esito migliore. Quirtdi tn eritatissinw
la passeggiata a Sontasca.
Magnifica htiziatiua !
Ogni ragazzo aueua iI cottpito spe-
ciale nella sua føntiglia e nella cet'-
cl'Lia d.egli amíci e uicini, di f ure da
suegliorhto per la partecipaziotte aL-
le prediche; ad ogtti successo aueDCL
u.n tagliando prem,io. Potete im,ma-
gLrmre con qtLal dolce uíolenze qlle-
sti píccolt intpoi'ttttti compirorto it
¡nttCaLo.
A¡tclte cott La ploggia ecl iL cattiuo
tenlpo solt. ríusciti a ntan.tenere setn-
pre zepp(L La Clúesa.
Oro spetto.Do. aL zeluúe païì.oco
1ìLantenere la seconda parLe della
7l ro?Ì¿esso.

,.. ero rimosto solo nel suo focolore do-
mestico. I quottro figli potevono seguire
tronquilli in seminorio: li ovevo ridoti o
Dio e non se n/ero pentito. Sicuro che lq
Provvidenzo non l'ovrebbe obbondono-
io, confìdovo con uno fede che osovo.
ll figlio Giuseppe, il moggiore, consiglio-
to doi Superiori e dol Vescovo, ovevo
fotto il socrifìcio di obbondonore il se-
minor¡o e l'ideole che lonto sognovo,
per oiutore lo modre.

Le lacrime d¡ un Vescovo

Tornoto in fomiglio, lo vedovo suo mo-
dre, donno di sobrio dolcezzo e di uno
Íorlezza infrongibile, come lo vide ,

n Coso sei venuto o fore qui ?,.. non ho
bisogno di te. Tu non puoi prendere que-
sÌo decisione senzo il mio consenso. Vo
ollo slozione prendi ìl primo treno >.

Queste precise e dure porole erono rese
dolci do un commovente sorriso di mo-
dre.

Giuseppe ritorno ol seminorio, s¡ presen-
to ol suo Vescovo.

Monsignor Monuel Gvizzor y Volenzo
commosso piongevo, due silenziose locri-
me gli solcovono le guonce. u Figlio, -disse, 

- così sono le modri cr¡sTione ).

Non posso io qui o non pensore o mio
modre,.. ollo modre di ogni socerdote...

Come si potrò dimenticore questo mo-
dre, che solo, tutto solo ho percorso il
suo colvorio; con QUei suoi occhi rodion-
ti, fissi lossù sullo cimo dove s'incontrerò
un giorno... con i suoi fìgli Socerdoti.

Di tutto questo è copoce il cuore socer-
dotole d'uno modre.
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TORINO . FIOCCARDO

Si è operlo il nuovo edificio di Corso Moncolieri ed
ospiio quoronto brcrvi giovoni (molTi provenienli dol-
l'orfonotrofio di Norzole) che compietono lo loro
formozione e specializzozione lecnico nello meiro-
poli pìemontese dove esistono grondi possibililò di
q uo lifico zione.

RAPALLO ISTITUTO EMILIANI

A completore il mognifico complesso di edifici è stolo
costruitcr lo nuovo chieso, lcr primo dedìcoto vero-
n,enle e complelomente o S. Girolomo Emilioni; e
fo degno corono ol moderno lsliiulo, completomente
c,tllrezzalo p:r lo formozione di operoi speciolizzolì.

S o'tTo t,A

PRO'TE Z IONE
DI

SG rRoLAtlO
Emtunrur

Lo modre di De Copìtoni Morio Luiso di

Beverqle, di oirni tre, è venuto o comp¡ere lo

promesscr ed ho pcrioto un cuore d'orgento o

S. Girolcrmo per lo completo guorigione dello

fìglio cclpito do uno strono infermitò ollo testo

con olteroz¡oni o!lo foccio, e sfoghi ol nos:,

ccchi, orecchi.... che precccupovo pure ime-
dici, roccomondotosi o S. Girolomo, in bre,¿e

si è ristobilito.

GIUGNO (continuâ)

6 Tortona - Chie¡ici filosofi deli'Istituto D. Oriotle
accompagnati dal P. Go¡gonione.
Gorgonzola - Gruppo .di Signore.
Cerlongo Goito - Gruppo di centocinquanta pel-
legrini con il Parroco,

? Clusone (Bergamo) - Suore Canossiane con Ltìl
gruppo di ragazze delle scuole elementari.

I Bergano - Associate della Confraternita del Pur-
gatorio nel loro pellegrinaggio annuale a S. Gi-
rolårno.
Novate Mezzola (Sondrio) - Il Parroco ed il Coa-
diutore con gli aspiranti, un gruppo di signorine
e ragazze e di bambini ed hanno celellrato la
S. Messa all'altare deÌ Santo.
Bergamo - Centocinquantâ Apostoiini dei Paclri
Monfortani con i loro Superiori.

11 Milano - S. Maria Beltrade - Gruppo di ragaz-
ze dell'A.C. (150) con le Suo¡e, e I'assistente D.
Luigi DeUâ Libera che ha celebrato Ia S. Messa.
Torino - Istituto Rebaudengo con le suore di
Maria Ausiliåtrice e le allieve.
Tortona - Pellegrinaggio di duecentocinquanta
persone guidate da D. Alberione della Congre-
gazione di D. Orione.
Monza - Gruppo di I'ratelli Capuccini accompå-
gnati dal P. Guardiano.

13 Monza - RaÊazze dell'Istituto S. Vincenzo con Le
assistenti ed il Direttore D. Pietro.

14 Spino - Gruppo di Scolari con le loro maestre.
Casanuova (Como) - Parroco e suore con signore
e urì centinaio di ragazzi.
Ma¡zago (Como) - Parroco e suore con un cen-
tinaio di persone.
Bariano Bergamasco - Parroco e coadiutore con
i ragazzi dell'oratorio.

18 Genova - Gruppo di petlegrini âccompagnati da
un Sacerdote.
Busto Garolfo - Gruppo di Suore.
Taverne¡io (Como) - Gruppo di Signore.
Lecco - Suore con un gruppo dell'oratorio fem-
minile.
Chiuduno - Gruppo di raÊ,azze (100) accompå-
gnate dalle suore.

20 Colognota - Suore con i ragazzi. dell'asilo.
Seriate - Gruppo di ragazze accompagnate dalle
loro maestre.

27 Milano - Parrocchia di S. Mariâ di Turro, ses-
santa ragazzi dell'oratorio con I'assistente D.
Ambrogio.
Milano - Parrocchia di S. Mariâ Beltl.ade, una
cinquantina di rag,azzi dell'cratorio con l'assi-
stente D. Tino.
Milano - Gorla - F"aqazzi clell'oratorio con iÌ
loro assistente.

28 Monticello Brianza - Suo¡e con un gruppo di
Íaeazze.

LUGLIO

1 S. Rocco in Cenate (Bergânìo) - Parroco, slrore
e gruppo di pellegrini.
Trezzo d'Adda - Gruppo di ragazzi e rag:azze.

3 Garlazzo (Como) - Ragazzi dell'oratorio maschi-
le e femminile con il lo¡o assistente.
Milâno - Gruppo di Professori.

4 Vaiano Cremasco - Il Parroco con un gruppo di
raqlazzi.
Lecco - Gruppo di laqazzi con l'assistente del-
I'o¡atorio.
Bergamo - Numeroso gruppo cli pellegrini ac-
compagnati clalle suore.

5 Corrlegliâno Milânese - F-agazzi e ragazze accorn-
pagnati dal parroco e clalle suore.
Renate Briânza - F"aÊazzi dell'oratorio con il 1o-
ro âssistente.
BrusapoÌto (Bergano) - Novanta ragazzi corì il
Rev.rno Parroco.

6 Rossillo - B:rìlbini c l):nìlliìle coìl le assistenti.
Moirza - Gruppo cli lagazzí acconpagnati dai
P.P. Barnabiti.

12 Bergamo - Pie Ancelìe clella Provindeìlza coll Llll
grllppo di lag,azze.

13 Torno (Co¡no) - Pârroco cott ttll gruppo cli ra-
gazzi.
Sesto S. Giovaniri - Suore coÌr ulì gruppo cli
L-ag,azze.
Monza - Gruppo cli ragazzi accolnpagnati da un
Sacerdote.
Triante (N{onza) - Uu ceutinaio di ragazzi ac-
compagnati clâll'âssistente.
Lissone - Sacerdote cctl rlLtrìlstoso gruppo cli
ragazzi.

16 Terazzano (Mitaìro) - Aspiranti co:ì le suore ed
un gruppo di sigrìore.
Pâlâzzolo - Rzgazzi clell'oratorio coD il coadiu-
tore e grupÞo di pcllegrini.

18 S. Giovanni cli Lecco - Gruppo cli ragazzi con 
'i1 coadiutore.

20 ... r'cdi relazione festa cli S. Girolamo.
23 Calolzio - Pellegrinaggio parrocchiale, Messa so-

lenne cantata e giornata di ritiro clegli uomini
di A.c.
Alzano - Uomni cli A.C. acconlpagnato dall'as-
sistente.
celana - Ra$azzi della colonia (li lìnoÌa con Sa-
cerclote e seminaristi.

25 Gruppo di esplorato¡i iD campeggio guidati dal
P. Renâto Bianco clâ Tcrino.

26 RaÊazze della coloniâ cli Celana acco|lpagnate
dâÌ loro assisterte.
Coìzano d'Adda - Gruppo di signore e di ragazzi.
Lonate Pozzonc - Sacerdote, chieÌici e gruppo
di regazzi.

2? Pulneneilgo (Dicc. di Crerna) - ll nev.mo Par-
roco, chierici e gruppo di ragazzi.
Ambivere - I1 Rev.mo Parroco, coadiutore grup-
po di ragazzi e rag,azze.
Mitåno - Suore O¡soline di Verona con gruppo
cli giovani e Ìagazzc.
Trezzo d'Adda - Socerdote con ragazzi e ra-
gazze.
Limbiate (Milano) - Suore con gruppo di giova-
ni e ragazze.

2[Ì Bergamo - Suore Ancelle clella Divina Provvi-
denza con le barnbine del collegio.
Busto carolfo - Due pulman dei dipendenti del-
la Ditta Gnagullini Tessiture - Milanesi.

30 Monza - Sacerdote con un gruppo di fedeli.
Marchirolo - Gruppo di fedeli accompagnati dâl
Parroco.
Arcore - Le aspiralìti clell'associazione Gioventù
femminile.

31 Calusco d'Adda -
bini clell'asilo con

Ragazzi
il loro

dell'oratorio e bam-
âssistente.

Verano Brianza - Aspiranti di A.C. con I'assi-
steìì,te.
Vaprio d'Adcia - Gruppo di râgazzi accompagnati
dâl Pamoco,

AGOSTO

1 Cene (Bergåmo) - Sacerdote, suote e gruppo di
ragazzi e lagazze.
Gessate - Gruppo di raqazzi dell'A.C. con il lo-
ro assistente.

19 Seminaristi del Seminario Maggiore cli Milano,
in vacanza al Pertus,
Celana - P.agazzi clel Collegio con i Superiori.
Dalmine - Centoventi giovani e lagazze della Vi-
caria di Dalmine, che hanno fatto otto giorni
(li Esercizi Spirituali presso le Suore Orsolirìe
cli Somâsca.
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ALBANO LAZIALE - CENTRO S. GIROLAMO

llovori di ompiomento sono pronli per occogliere
in locoli nuovi e odcrtti imcrcchinori per icorsi di
nrotoristi, di corrozzieri e di eìettrouto. Inolire lct
r:ovo chieso sto giò in vìcl di costruzione.

ROMA - S. MARIA IN AQUIRO

L'Orfonotrofio sto coinbìondo volto. Lovori ìn corso,
p:r contc dell'omministrozione dell'Opero Pio, sÌon-
no trosformondo l' lstrtulo, in un'opero moderno, de-
coroso, crdollcr oll: odierne necessilò.

SVIZZERA . BELLINZANA

li Collegio Soove è in corso di nuove migliorie, oro
ò stoto olzoto il pìono complelo del sotto letto di
tutto il vecchio edificio, ecceltuoto lo porte sopro lo
coppello; ìnoltre ottrezzoti ed obbelliti ilocoli.

AMERICA -.GUATEMALA

f.l:llo porrocchio di S. Pedrilo è stoto celebroto con
gronde solennilò lo festo dello Modre de Los Huer-
¡rhonos con lo portecipozione di miglioio di bom-
b¡n¡, che honno reso omoggio floreole ollo Modonnq.
ll nuovo orfonotrofìo d¡ . Sonto Teresito >, cosTruito
do Sue Ecc. l'Arcivescovo d¡ Guotemolq è enlroto
in funzione. Ospito giò il primo gruppo di Orfoni
g uotemo lle ch i.

GIUBILEO SACERDOTALE DI S. ECC. MONS. MA.
RIO CASARIEGO

ll ì9 luglio scorso festeggiqvo il suo 25o di Socer-
dozio Mons. Morio Cosoriego dei Podri Somoschi;
Suo Sontilò Giovonni XXlll per uno porticolore be-
nevol:nzo gli inviovo uno suo leltero ouiogrofo, in
cui si compioce chiomorlo, Al venerobile frolello
Morio Cosoriego, fìore eletTo dello Comunitò Somo-
sco.... Inollre il Presidente dello Repubblico di Guo-
t:'molo ollo presenzo del Gcrbineito ol completo, del
corpo diplomotico ed outoritò Ecclesiosîiche, Civilì e
Militori gli è stoio conferìIo l'insegno de . lo Orden
clel Quelzol nel grodo di Grql Oficiol u.
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Lo Signoro Ester Colombo di Comerloto -

Como, è venuto umilmente o ringroziore S. Gi-

rolomo per lo scompoto pericolo di morte del

fìglio Antonio Fumogolli, f rotello del nostro Fr.

Gigi Fumogolli. Per couse non oncoro occer-

tole sbondovo con lo mocchino in un fossolo, in-

sieme od un omico, riuscendo prodigiosomente

o uscire dollo mocchino benchè grovemente

ferit¡; soccorsi poi e trosportoti oll'ospedole, ove

Antonio giungevo quos¡ d¡ssonguoto e r¡cevevo

ventiquqtiro punti ollo iesto, oltre ohre ferite
e contusioni. Lo mommo r¡conoscente ho rego-

loto un cuore d/orgento o S. Girolomo.

Gilordi Morio offre o S. Girolomo L. 1000

per grozio ricevuto.

SI RACCOMANDANO A S. GIROLAMO ED AL.

LE PREGHIERE DEI BUONI .

Fom. Guonziroli - Fom. Rivo - Airoldi Ferrori -

Fom. Spreofico - Donghi Froncesco - Fom. Fu-

mogolli - Buroti Giovonni - Locotelli Bombino.



I Cusirano - Rovato (Brescia) - Pellegrinagglo di
signore.

9 Concorezzo - Gruppo di pellegrini con iI Par'-
roco (60)

10 Almè - Suore Canossiane con settanta raqazze
della scuola.gulnaeo - F"agazzi e ragazze dell'Oratorlo ac-
compaþnate dall'Assistente.

24 rlaîzago - Coadiutore con numeroso g¡uppo di
raqazzi,

30 Villanova Bernareggio - Suore con un gruppo
dí tagazze.

Bisuschio (Portoceresio) - Il parrÕco, suo¡e, si-
gnorine, rag,a.zze ed un gruppo di lagazzi,

31 Lecco - Suore di Maria Ausiliatrice con un
gruppo di t.agazze.
Vergo Zoccorino - Besana - Parroco e suore con
i ta€lazzi deilâ Colonia Madonnina.

SETTEMBRE

1 Besanâ - Centocinquanta Postulanti dei Padri
Camilliani con i Superiori.

6 Bracca - Sacerdote con ragazzi e râgazze.
Lograto (Brescia) - Pelleg¡inaggio di centoqua-
ranta persone accompagnate dal parroco.

13 Seveso - Pellegrinaggio di ragazzi e seminaristi
con Sacerdote che celebrò la S. Messa all'altare
del Santo.
Seregno - Sacerdote che celebrò la S. Messa per
i pellegrini: Suore. ragazzi e ragazze.
OÌgiate - Numeroso gruppo di pellegrini.

t4 Siziano (Pavia) - Suo¡e con gruppo dt giovani
e ragazze.
S. Colombano (Lodi) - Mons. Pâlâzzini con Sa-
cerdoti, chierici, suore e gruppo di pellegrini.

18 S. Pellegrino - Due sacerdoti con centotrenta
pellegrini, ceìebrarono la S. Messa all'altare del
Santo.

20 Cornaredo - Il Þârroco D. Carlo con un grup-
po di pellegrini.
Lecco - cruppo di infermiere con il loro Cap-
pellano.

24 ViUa d'Almè - 11 corÞo della banda musicale illgita â S. Girolamo.
Pradalunga (Bergamo) - Sâcerdote con un grup-
pù cli ragazzi.
Ronco Ferraro (Mantova) - Parroco con Suore
Orsoline di Somascâ e un gruppo di petlegrini.

27 VigoÌo Bergamasco - Parroco e coadiutore con
un gruppo di pellegrini che ascolta¡ono la Mes-
sa celebrata dal parroco in onore della Mad¡e
clegli Orfani, proprio nel 4500 della Liberazione
di S. Girolamo da parte della Madonna.
In parrocchia Messa per ragazzi degli Istituti.

28 FerÌno d'Isola - Suore con un gruþÞo di bam-
bine
Mândelìo Lario - Râgazzi di due oratori con i
loro assistenti.
Llerna - Sacerdote con i ragazzi dell'oratorio.
Lodi - Due sâcerdoti con gruppo di pellegrini
(130) e ragazzi in gita come premio catechistico.
Crema - Sacerdote con gruppo di pellegrini.
Româno Lomtrardo - Sacerdote con maestre e
gruppo cli ragazzi.
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Devofi di S. Girolamo

RINNOVATE L'ABBONAlvlENIO
al noslro Periodico

IL SANTUARIO DI SAN GIROLAMO EMITIANI E DELLA MADONNA DTGLI ORFÂNI
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